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l*.Par!gi, A I , ì Sì nce¥Oì 

SlpuMìca in due edizioni i alle IO ani e , | | | 1 pò 
ATtìininistrazlonà e Dlrtìjiioao in Via Pozzo dipinto Ni S8a'S[_A. 

|HSfi!RZX6l4l 
quarta, pagitìa GottJl^l ^® la Uuoa 
terza; ' • - j ^ ^ , . ' ^ ^^F^ 4® ^tosgg^ 

or più inserìEioni i prezzi saranno rldott', 
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L , ' ò qiìeWtìi tMtti^ì elettori lìbera-
Ili ^ iV piî  cordiifó che jio^sà fare; 

* ¥ 

lì 

/Noiitra\coi\rispoyitÌcnza particolare) 
: . '̂ ^: ^ ' Palermo 2.^ 

Là ' smf^'nòtiHa alquanto /deso
lante per ni0, ch '̂/pó^sso dare ai 
lettciri'del l^kccMgUóm %% rhai>-. 
oansia di 'notizie, per cui è fìicile 
immagìriai'M cHe sono piuttosto; 
imbarazzato adarrivarein fine dèi 
ibgliò.;; , 

Eiezione amministrative,,— 
giorno 29 p?^'iugìió ci furono le 
elezioni, è posso assicurare cbe la 
lotta fii seria ed ytjanìtaf^ ; • 

•È^tm^'contro'2'ct^||g am«^z/sta-
varìó i diirtirtitv IcEricale e libq .̂ 

il; partito^^clericale si era fù̂ Q 
col regionalista, fusione naturale 
perchè si può dire che andarono, 
senipr^ :. à' accorda,/partito ; agguer
rito, destra;!?» qweffea gei^iifelfc 
battaglia (dovè tutto! iì Valórê  stà^ 
nel prepii^lliril terreno, accanito 
comQ^̂ %elva*̂ X'iarbibbo -di foterè^ 
scese a'piedi delV urna a su 
tenzone coi moderatì.^esti^ però,' 

•̂isto E apparato ;dl forzTe tei c^m-
pò mmo, v ^ T O Inaia buona 
determinazioni^ìi fondersi coWi-

i;In quanto a Put)blica Sicurezza, 
ifeò'si méttano il ouor^i^flpace i 
lettori del Bacchiqllonc di sentirne 
parlare, perchè Malusardi non vuo
le'. Mi VMe in mente una freddura-
Qualidifferenza passa fra riti bri
gante ed un' córrispppd§pte?iBare: 
nèssimafJlMè Itdliisardi bàttèn-^ 
do il malandrinaggio ha battuto 
ì 'corrispondenti ch%i|pn saniiò più 
di che cosa parlai'e. 

Infatti ^Sicilia ora è' in ^n^'pe-
riodo ìnbìalabilè, credo,, da molte 
JPrgvincie del continente ; ovunque 
rógna la pace: non sii sentono più 
uè.ricatti, né aggressioni^nè scon? 
tsi ; insomma, siamo tî anquillis3i"̂ i 
nii, ognuno bfida aifktti^ stìoiv# 
sópratutto bada^ ad asciugarsi -il 
sudore: che questo inesorabile so-
liòtìe 'cì'̂ fa' scàtiiriW iii-oghi ora 
M iri ogn||parté,Je^^cbrp^^^ 

IDurerà questo stato di cose?, ^ 
; Speria,molo. 
ilo,, perdine.,, sto col. caldo.,, coi 

,5olione;ma colla tranquìUità piut-
jdsto che CQI fresco e colle notizie 
che.4anno saltai Ì SUU ,̂ .sedia.. 
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tenti a irrecnnciHabill;; e: la storia 
^ L I 

deirunaauo; inciviUmoato, che fu scrit^ 
ta in gran paiate cor sangue di mar^; 
tiri, a caratteri^ gloHoai addita.-frii 
quelli il nome del :§Ì|iV 

Xa Veneta BoptlMbliCa, antico asilo 
di libertà, rimerito UilR^vo delle più 
msigiii dimostrazioni di stima; mortoi 

l ' i '• ' ' ' 

gli idocrelava-. durevoie ricordanza doU 
PaltR.vpregiovin cui tenne il jìuo ingfìr 
'gno e le sue virtù. 
•' '«L'odio impkcabiiPdei nemicij Ho^ 
provissuto oltre la tomba , non solo 
impoui cno'iU generoso decreto venisse 
posto in atto, ma, con sacrilego in-r 
to(it,o,.p,erfìno le cener.i de! grand'uo^: 
mo tentò sottrarre alla venerazione, 
de' posteri. 

:«Pggi che S'nmanitix, anziché ripo-
Sìirsi tran<iuilla. ali* ombra delle frun-
cUigie conquistate, Vialrice ins^tanca-
l)ye,jCpn,i^ìji^|m,^P50^gueU 

(|iiei5tione sarebbe risoUiì,^^se, come rder del giorno cessò l'attacco, dopo'a-
accade' anche in poÙtlèiàV^nòri fossero ! vèr sofferto, consìderevoU'nerdit^ì.'. 
iveniittì'àc'omììrometterlaltìésftgerazioni 
déisolitS zelanti, ,fpttj);,ai;qu^li;si celano 
iiène s|ieB9o #^p0grftdi ^iù eontrani 
alle savie riforme^'progettalte. ' " 
HA' costorò^M basta ma ilsapieni« 
progetto;déi. m'^itimon\o, ifacotmttvo.. 
K^9i: .con : amo zel%i^mpmtlentis^imo 
pieiendótiOi addirittura, che ìiri matri-
mWio'Méitirè^i siti" reso p&Ml̂ ìfdWò 
laimènd ih-questo tìénso fehó' à/if^èbbh 
prete celibe si accordi dora, innanzi 

^nò, l'animo ricòrioscehté si f t ì ^ W c e 
pieno d'ammirazione alla n«?ara mae* 
stosa del grande Servita chci precor
rendoci ben oltre duesecoli. ci lascia-
va acceso il fnqco sacro delle civili, 
ruorme. 
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alciina nomina che, importi ,cut*a d a-
nime, e ciò per la ragiono chelamo-
gjie'^èd i fìgU'Sono, se hou ^ Iti''sola,^ 
fc^HÒ i la più liuVofé^ois guarentigia 
ehpTl prete possa darti di se S^ ŝso" 
| | ^ famiglie de' stSftpavrochiatil:- ' 

È possibile, ed anzi 'probabile '• che 
jr̂  ibnUo in fondo codesti zelAntissimil 
abbjfin'ragione; ma! non clqv^^ebijertì 
dlmb^^ticftreJl \vecchio iad^gio > c % 
néilar Vita praticai il fnê Vio è'itroppo; 
Sfjesso il- n'ehìlco del berie e tìhe qu'itidt 
per Ora quello che importa néri è dV-
sere } jpreti tiitti q>m!^|^.^mmogliali, 

ipì^'dìrrJ^tubjlireik libertà de' tempi: 
e^angeUcv .i#thi S.Pieivo stesso a-

:vi^^boffii^'^^'^^.^--'-' • •..- '-' •̂•' " ' - ' • 

fpVerso mezzodì il principe Sebo 
sìcy occupava il Villaggio di RofJdiil 
R b v p ; ' • • • • • ' ' ^ ^ • ^ ' • • • • • • •'• • ^ " • - ' ' • - ; # W > 

' .La seconda petizione turca fu inse
guito attaccata e finalmente prpsa, 
,ma!grazie al loopo nutr i to; ieir^U'-
giìevià tùrctìj^ì russi tio^f^ipterònb ri-
jtpari-e vantaggio UÌOurtoTiaila posizìo^ 
n0 òhe avevano 0(?cttpata: 

'_:_ it;afe^fi:ttì''di eìi3érva'fu'me^sb; Ctl̂  
jldraMnnariiii e siditàccarbiio 'le posi-
z^iir Óh^^èoprivaiib^tiiì:^ dii 4lci^<y^ 
•Pìewna.'Quest'attaeSk^ òoiiiiìict^ ? ^ 

to. 

-,:--m 

r ' i T i .j teWriìi, 'ma, ti^dvrin^oii^i^ n^m''^. 
fùochi;^fti' impos.̂ ibiVe sosVSSìàì . ="' 

i Verso il tramonto ,1 turchi fecer(>i 

; --^ , 

f^'hriKereaaunqu6;1ùn;monumentp 
memoriali fra; Paalo S a r p i , è a t t o 
clie torna ad onore di lui, e del se-L. |Ih-c6nf!usione;'peV matrimonio fa-

, , . . • , • ' i - ' • , ' • • « • ' - ' '•"•'• \ • • M l ^ i f ^ # | M i ' ^ ^ ' i - f ' - ; ' • ' • ' • ' • '*'!' -'••'•' =- - • : • ' • - • ' • " • ' • • • • ^ i ' . 

colo che intende.recare ad e/Tetto tale icatmtiuo la maggioranza pare assai. 
pensiero, ed è nrofonda in noi la fi-InPobalbilft non > men nelPàìto clero che 

H diicia 

berali, e ,da,lla fusione nq n -̂cquè 
una Usta omogenea, una^^^^^che. 
per la buonai,qualità degli^l^nti j 
che la componevano; non poteva a 
meno di viuacive, e riuscì. 

- - - H - M B t i _ 

Monuinento 
A FRA PAOLO SAUPI 

h - ' 

ÌIl;Cbmìtftto lìer'rei'ezlorte in V^hl-
zia dì uh monumentò à Fra Paold 
Sarpi, ci comunica u seguente appello; 
xUe volentieri pubblichiamo: • •< ;# 

\ : : ' - . ' . • .• ••• -A. r • • . • - , , i I i • " ' . • • . ' ! ; • ' • ' • ' ' ^ ^ •• • • • * • . ' ' • { - • • • • • • 

isioio, ed è pro|tìnda in noi la fi- iprobahile non>men nelPàito clero chi 
iia che concorrm-auno.-^lvno^fl3 ^'^^^ ^^^^';^^Kmf.'--^^''^iS^''- '".̂ •'̂ '̂ ^V 
to qwanti^ prendon» parte allè^tóltà f t C ò n ^ ^ l t ^ T O W t t t ó f ^ ^ ^ l ^ l ^ t * tentc qwantv prendona parte alleiòltQ 

della libej'ta e del progresso civile. » 
;. ; 'VèUezia/SO luglio'1877. 

il Comitato / V 
rsHt" u 

' — • 

'J 

i 

.ia ^tto p l t M p ^ . ; Q « a ^ 
4Ì .̂Ì;onte ; un partito che,Krém ŝ̂ ::̂ : 
bii^nte sarebbe :dahnosissimo^sul 
gli'scrutìni dei potere è giocdì^^^ 
tav: abné^azi^è'' di > certi l mmm 
0 per meglio dire ti'ansìgére piut-;̂  
tostochò fer cÌ©"irCom|^iVi^ 
matìó ' all' oscurantismo, alla reì^-

• I l < 

io"òrèdo;clif*^^at^ della f uomini che nell'ordine del 
.tóSMs*„̂ /.i,ŝ «̂rì _ . . . ponsìero rappresentanò^un alto scopo-

rrtggiùtìlo: iiltrijòhe personifioanò'un' 
.grande concetto, in home dbl qnale^ 
inumanità tuttora combatté. Ai novero' 
di; questi appurtie'ne fra Paolo' Stirpi/^ 
^ |e Ingegnò maraviglioi^o per Varietà e 

i:ofòndìtà dì [dottrina, nelle scìeb^l^ 
hàturali eoniésé'il vanto di taluna fi'a' 
le" più! ^segnalate scoperte itìéll'é^^rfio-^-
ri\li fu paH ai più grandi dbH'età sua. 
Nel campo dèi diritto pìabblicò, ménte 
sovrana,proclamò verità allora audaci,' 
oggi .universalmente^ aijfermaté/̂ IlK^^ 
t<iréi'papalev' coilroghi d<̂ lla Inqùisi-
zimvée'colla ! minacciti dellp-^comuni:-» 
che, ribadiva le catene all'umano pon-*: 
siero ed inceppava lo svolgimento dello; 
istituzioni,aqci^fi; quest' umile, frate*: 
iQotogo e cqnsuUortì dellM EepwbhliOftì 
.VéReta,:sps^er» ,̂ya jninòme della p:^t,ri3; 

!tina lotta- glorìósa/'e fortunata coi^tro 
la- tenace teocrazia; rqediooVale., 

!<Pi!^K*ogn*«H>'?jh,'opere immorij 
t̂ Uĵ per Isplqn^iila sApier^za, dimostrò 

Pf|A conferma delle nostre informa-

Oon |^f ÌF«tWtfmr^ 'S?^^ 

arlcha Wp,»RV<̂ lj! Uitti^ich^. ' ' 
b 
htìiti 

M«: rusy# f^èé'a ri^resé^ ti^^dispe 
Vita desistenza, ''rìia^ tutti; glfeei^ici 
knóì sforzi furono vanì, sìciihè'pò'dó a 
;p()co'i'turchi'ricuperarono tuttoJètìò-
siziom perdute. 
: ;La: battaglia si. .protrasse quT^ la 
molto innanzi ancora nella notte e fiir 

còlla ritirata dei-russi cim-spirersérò' 
considerevoli perdite. . .p ., ; ' 
A^lÌ^pQjites€fìe.Ci>rrti3pòndem 
d^ RucKarest 1. corr., i seauenti par-

iju, questa; battaglia':,!',/... X-l^Màà 
0>ft battaginV cominciò il 2! 

RIJQ 9 ant^_e^durò senza interruzióne-

lEQiaPi 

Èf a >mio parere, Aiti'̂  
imi^i^oic l tè per quel pò'$;e-
sperien^^^he abbiamo acquistata 
nella gioy^pezza .delia nostra | tgia 
abbianap.p.Otuto^^ed0 che le gufe 
re di partito, le gare personali^ i*--
specialmente; ih ihy,er#'ammii)i-
strativa ffovd la politica non deve 
assolutamente entrare—sono sem l̂ 
pf^lStatè ^di'̂ djinno .infimeriso- ài 
civile progresso perìSiì^in tal triodô  
si Va a dare la spada pel marócp: 
a coioroiî -̂ '̂ ^ son#^ clericali,̂  chê  
a bèlla pósta; tehè(||5 vivi nel canili 
po-nemi»i disfidi" per batterio 
compatti. ---••'; .̂ fe;,-'-:''.'-'-^^ 

Quella cara persóna di Ignazio; 
di Jtiòyola dettò il divide et impera,. 
ed i Lcyola tascabili de^^tèmpo 
moderno ne sanno approfittare. 

Insomma, le elezioni ammini
strative a Palermo riuscirono bene,! 
nome meglio non si poteva desi-, 
deraré, è speriamo che i nuovi e-
letti siano informati, da quei sac^ 
priricipii di progresso, accompa
gnati dalla pili nobile onestà, è̂  
possano .tener0;41 'benessere della 
capitale dell* Isola all'altezza che 
le compete. Questo mìo voto che 

ziOni particolari di ieri, |rgd^imp,u,e!la-
gazzetta del Popolo di TorinO': .'.iàéii 

'Scandalo suscitato dal processo in, 
corso tra gli eredi re^ol^ri.e la figlia 

ih'i'ègolare del cardinale Antotieliì, por
terà conseguenze assai maggiori che 
;«na .semplice |l,9tta: per uq pingue 
^^^^^^TÌV^^^^P^^^ deii;tribn(ia|i: 

|fantb'iy»ohteaG9 qikntij it Sacro 
'Collegio sembrano ormai convinti della 

" ' " • • • ' » j . ' ' L ' ' l " j > " l ' i i • • " • • • n i " ' ' » ' •• ' ' ' ' - ì ' y ' - ' ' ' ' 

incompatibilità della fibra umana co-
^glj obblighi inerenti a celibato reli-
ìgi|)So; 'ò si pl'eyede in modo positive»' 
cliê  là;^g;ijStiono del imatrimomò dei' 

iPitetì'tórhii^à'iVa non-iimltò all'ordina 

piiemafcuro' a per ora; impossibile,iWf̂ . ' 

C5^^rSwfìa° 
- . 1 • 1 h • ! ! , • ?!•: ! i 

' I 

.p!̂ ,etì 
5df giorno sotto gli a:^spicìi Aef VaV 

molto, ali ordine 
1 

, Riproduciamo dai J'fogH esteri »̂i sè-
giteil ' défeatìi^'^ini'^fatti di, PléxyWftf 
contenuti m un lungo ^ l̂egvam^ma di, 
prsowa in data di mercoledì ultimo. ; 

ili lunedi 30 luglio, l*e3ercito turco; 
forte' dì 55 mila' uomiiiì^ occupava ùii 
ui^iemè iJrpqsmom che, gja forti per 
natura, erano state rese for^xiiqahdi 

Il tutto formava una specie dì férroi 
cavallo. • " ' ' .-''M'r 

Le forze rusSe'condotte ali attacco' 

'àttiiccò le posizioni ^turcÌié'?GÒmpòne-^ 
^asi^ deî  cor|)i del gehéî àW t̂ìi ^Kbùef ' 

ikiihovsKò! 
I ; 1 T--

-m 

.i^':mi 

n^i 
della' 
ìi^ÌefÌP;;;:!l^c^rpò, Kruaenài^'^tltitcc^;:! 
centi'o tiiròOjìnentre la divisiorie Scha-
.^liowltoi e la brigata Skobeleff attac- ' 
^ M o i i V l ^ a n c t ì i . La^•^ivìsimìe'^cii^ 
chow:jkoi fece un violento attacco al» 
;ja|baionetta e scacciò-iturciii da i r ^ 
posizioni, ma non. riuscì ;perà.a;„,mf|n—; 

p u t ì più è^Y^i,,%Ì c^n|i|^rì^s^i.acl^ 
,un fbutlaglione russo tf* impadronirsi J 
;per breve'tempo di Plewna : essé̂ " fa 
esposto pefò ud un fuoco incrocitUd , ; 
tanto vivo, che fu costretto a.ritirarsi, 
dopo aver subito sensi^l^^^Jig^ite.; ,11̂  ;, 

so il matliVìo delj30,,luglio. La perdi-
te sono da ambe le parti enormi, l 
russi, dicono d'avere avuto 2Ò00 mor-

il jgrapde, principio della libertà'e se-
Jpìr^zipne,.della Chiqsa Q;;del;lOi ^ t a : t ^ 
èjne die' la più feconda appli^ìaziond 
ali toglimeuto dì; funèsti progiudìxii é 
d'\ÌMl'*''̂ >'̂ *̂ G prerogative, cUo .uega-̂ ? 
v4»o: r eguaglianza civile, ed il pro-̂  
grosso dei. popoli. Rìflutate alla;,CUies( 
le: armi secolari rivendicò ulia:reli-
gfone la sublî fte; r^ìssiono dUospìra-
tnQQjdì carità e 4'timo:re fra li? genti, 
in* un tempo d'accanita intolleranza 
instaurando la libertà dì coscienza, 

(c Ai doveri di cittadino e alla fede 
' ' ' ' 

^#uoino di Stato sì mantenne devoto,; 
^fé venne meno agli obblighi del suo. 
ministero religioso, iche confermò colla 
purezza della fedo, colla modestia della 
vita, colla santilà" del costume. Ne-̂  
mici nondimeno s'ebbe moltissimi, pò» 

î r̂ zi dal troppo ?elo>di I^lounWla'i comprendevano il 9. còrpo,agU ordini 
vtiabtori'della'(jropostrfr. ' ' i ^ - * d^Lgenerale Krudener^ la tìd dìvisio-

^ l ' I l a r e inflitti dhe • ^cfrahiai : g o l f 'sotto il comandò del priricìpe ScffP) ti ii'̂ primi trasiij&cti.dì ffltil •^^•: 
%rì'ere più ulc'ùn^ peritiolo. La llberlà- kòtsky, con tre brigate tfi cavallerìa 

è IGOtìannoni. 
ili generale'KVuderier doveva atlac-

i*ftre-4t (itìiitrò deinurchi'^ii^GrivitzW e' 

•il 

l^!à'¥oVdj chè^erbtVinceratli in^fòHi 
posizioni verso BtaboVav méifti^ó'lf p̂ 'fnV 

pel prete di centrar matrimònio ÌYi 
.qualsiasi grado delltì ©erarchìai'saivo'' 

in péctói*e"^si¥r irora hOn 'sòlàriiente 
come ittUissma ma indhpeumUte. 
v̂; L'eccezione'deb gratto'•'più' sublime'' 
pi [comprendo senza bisogno di molte 
Spiegazioni, poiché It̂  storia dèh; pi|»i 
tìùciito,ebraico dì Òùì-ìl vaticano è 
Hua ìnfìitaziorìejVc'iòsegri0i>òhe il ìm-^-
trimonio dfe' Sommi.pontefici finirebbe' 
col. prodorre una ^vern, rivoluzione, 
trasformando la' ìsiituzìono da elettiva 
in ereditaria, 0 quasi ereditaria, il che 
forse non converrebbe ÌV copti govèrni, 
e mólto mono ai preti e uì cartllivalì 
dio dovreiibero : riiiunziai'e alla tipe-
riiìiza dell'altezza. 

Fatta questa unica eccezione, la 1 si^tone forli^ìsima, di guì'̂ a ohe al oa-

cipe Schàliotsky attaccherebbe Radis-' 
S0V0. '? . j ' . : •..-! i-.-. < : ; • ' . - ' i - i . ' ; : . : • • r - -

ìi| jLa lìnea turca si stendeva lùrigò il 
aumé'Wid fitto 'tt Lbna^-i- forse Lo-
imà̂ ? --=* dove ì^tava' ùiia-'forz'a cowsìde-̂ ' 
"revòlé che^^^eva^teuere^in^ rì^pt^tto^ 
il generale' Skofólef'eia'sua^ brigata 
di'.cosaochi con un bàttaglìono dì fan-

i t e r i a . ' • ' • ' • • • - 1 ^ ' ^ - • - • • ' • ' • • / • • • 

Il generale Krudeiier"-diede' priiiòi-
^4||>»'*«' battaglia coU'attacoo dì Gri*' 
vilza, magli fu impossibile rompere 
la'linea dei turchi e supenirnola pò-

j!jTp|ì-t 

»:( 

Jt ^ - . -.J 

É! 

a l l e 'lia^iHiAé* " ' 
go^tOj 4'='' 

'•' Dinanzi 'làWtìòvà A^socUtzlonWMòn-^ 
I' 

diale:- Cattolica colle ^ sue maledette-
disposizioni preliminari, alUveÙiòs-
sepànaa croilbiebbe nel baratro 'più 
profondo la civiltà tutta dei secoli,, 
t̂ìggi' sta' il Màriifesto poi ^tìonùmcnto 
a Fra Paolo Sarpi, sotlojirmuto dii't-
tajiaiu trancesi; e' tedeschi.' Questa 
manifesto che comprendelPf i-omesse 
dlluna'granilò^pùbbUca, e i^^^n-' 
cipìilìli%hìssìmi del secolo decìmouoiìOv 
è come -un guanto' di s^ida' gettalo 
alia società, perchè essa dicìiìaiì, con 
lutto rìmpe^o dì una passione, quali 

!mA 

S* m 
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GiW le siuì prortìronzQ o le sue. slm-

,\ Ora durtqur^^litmnò; ftchiet;a;itj^:;Ìt° 
<lfl^Vai'ti contendenti in tutto il loro 
ossoi'c : concotti, scopi b niez/.ì vcdonsi' 
senza^confusionè,; e yi sa ^̂ ii® HifeĴ ^̂  
piovra sostenorsi ad oltranza. Panuto, 
ignfrinza e inquisizio^g fronteggiano 
ì drapelli vivhci della libertàCdelIn 
•verità cdeirnmana giu^Uzia cquisono 
-aramonticliiati i reliquari ìb cere, gli 

immense moli di libri, e^^^icchine, e 
i^ittedre dove le voci s'aIzanp,^j|.!)ore 

ouuuti,. 

'!-" ' - n . i f i . - i H i i i i M . É r i — i - * 

r« 
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,llna più bella oppo/tùhUà: np:ii ci 
:fioteva essere a questa pubblicazione 
l>er la quale fra altri concorrono il 
Mancini, iriÒairoli, il.Sella, il Lobou-
aye il Gregorovìus ; solo i l nostro 

•^itnmenso desiderio è che ad eèjsa. se
guano àaeguate^;;eigSpUecite quelle of-r 
Vrte ila cui dìuerulc Ut erezione di un 

Sf'ìtionumento grandiose, come Bl con-, 
viene pììx che al grand^e teologo alin^^ 
dea cliesi^^entusiasma. ; 

E ci abbiamo ancora una grande. 

: ^ : ^ : , ^ : u ' ^ J r-̂  
S . 

tin decreto m causa dì pubblica-nti-
Uia,^edaU^ smanie : # W t f infami 

;|òriiplì<iìtà£ controp5i)|]peino la volontà 
ài chi hìfflf cervello a casa sua, e le 

^iiuiiii pronte a' picconi. So la rompano 
Ipro 1 chiei;cuti la testa, e vadano pure 
in para,diso. Noi non ce nét'niporta, 
a quel putto, nemmon dei compensi 
déH'etornaTOnei'osìtà. : t r 

Cciio crtfvo 
ZJi^'.- m. 

Scrivono al lìinnova' 

e giustificata curiosità. Yene^^isefòme; 
risponderà ^ella in tjuest^^bisognagi 
Certo, che,,se le famiglie patrizie i^^' 
cordano cin reverenza, gli ant^-nati 
gloriosi non dovran^np esse j,pqn con
correre solidali e generose. Furon dogi 

^e magistrati altissimi coloro che i! 
-SarDi onorarono illimitatamente in, 

'llV.!' '.,"-r.' '.V: ,. 1 L . • ' , • 1 " . "- • • 

ita, furono i nobili tutti neirangustp 
Étto che tur^iifònsi ; por j a , sua^ 

n-iorte,e decretarongli condegno, nialf: 
,soleo. Però i nepoti sono di molto de-(' 
generi; alcuni irridono anzi al loro 
i^a^sato, alcuni altri la fronte curyana 
^^ayanti'le tris1.izie .vaticane. Che, cosa 
J ^ S l n o in complesso? DÌ4.^|y^9Ìagu,-, 
liuto principe cV offre le sue dìmis-. 
•sioni da sindaco4)tì2{) settembre' del 
1870, di un nepote del vincitore di 

' • ' I •' ' ' ' ' ' 

jjepanto che baciò la immonda pan
tofola di Pio.IX cdnói^ciamo le^l^ei, 

Ma gli aStnv Per 

La 'Giunta, seguendo le sorti del 
Sindaco, sì è dimessa e che per mar-

^ledì sarà forse convocato il Consiglio 
comunale. '-'-/•,., ' '••iĵ î̂ vi''.'-

• B e l l u n o . ' ^ ' V Bsòjìó^fÉidlwiese, 
cosi_si esprime a proposito""^!' quelle 
elezioni provineiaii. 

Il risuUalo definitivo è questo: fû -i, 
rono proclauiat! eletti gli onor. î Ĝ l'̂ G-, 
Mfi'si con voti 878 ed :il Cav.'Cesa 
cbn voti 63Qi;v:i:rÌmasero soccombenti 
l'ingegnere DaJ iFabbro' (voti 6l9),-yi;, 
a iyMar t ip r (voli 610). 
'^Queste cifre nella loro matematica 
eloquenza sono più che sufficienti a 

^'siabìlire che la vittoria fu perii par-
ctitò liberate: dei due candidati pr*^ 
gressis 

gnose ris 
•nuanf^non li crediamo giuiitì a tanta 
'.bassézza, non meno siamo sfiduciati e 
• • • • ; r i M i t i i t ; ; . . • • • - . • .• ' • . i - . • 

SJtriOSi. 

VISI nlìortò sopra il Cesa^ 
la notevole maggioranza di vóti 2ÌS; 
,ed al Dal Fabbro non mancarono chp 
soli voti 12 percbAferJnscisseanuh'egli 
nella prova. 

m? /^ener.ia.--^ -\[ Jtinnùvarnenió ci 
da altri •particolari sui nuovi arresti 
fit'SlMPtori dpi furto ; alla; Stazione. 

„—- Continuano le ricerche e, sia^pur, 
lode alla Questura, continuano anelila 
l e Scoperttìi|#:\ "••' \ -•• • i " ' •' '• 

Amici intimi del Bastìanutto,te*del 
Sartori e colleghi dì essi ifliji{piùifjm-
pre&e, erano quei, famigerati fratelli 

ngeio e^|ence bardi, usciti 
da poco aaPcarcere liberi ; da 
tàzlòne d'aver pàrtecipnto al furto 
Fambri. Era naturale quindi che fos-; 

yEfP̂ =̂9.̂ P.'̂ UaLì di complicità nel,furtp 
alla Staziune. Tale sospette non seni-, 
bra privo di fondamento, poiché ormai 
si accerta che i quattro autori del 

J'urto siend precisamente gli arrestati, 
Bastianuto e Zavàgno, ili latitante 
Sartori ed une dei f.iatelli Sardi. ; 
Ieri adunque fu perquisita la casa 
di questi ultimi, ed essi^ ricercati di 
iàrresto, finoi;a,uQfi si rinvennero, per 
cài: non 'è difnciie siano riesciti a 
prendere il làrg^ 

Nella; perquisizione, j&itta nella casa 
\.:f''atelJ_0|iMiÌg'«^amuele fu tro-

\ . ^ . . . 

•f-r 

ti, ..AèmiUmkì 

— — . - . - . - . ..- - n . . . . . - _.i _ - i . ' . ' T j j i i ^ i i — • III ' < ii-i-Éi>.i.i i-it-tmimurTr^ 

tir-* 

'% 

•f. 

ìur essi 
l'impu-, 

- I Ci\ j - 1 •'À 

^\xv pure non i soli np|);li hànjip 
''doveri sacrosanti,,ma quanti sono ve-

-neziapi liberali; e in questi fondansi 
l e maggiori speranze di piiì nel mo-
feShifnto Sarpi vede un tripnfo della 
'ci\^Ìtà suU* oscurantismo j ì ì i degra-
4ante. PerctSf qui ìa stampa e; lo as
sociazioni, dovrebbero sopra . questo 

rgomento non tacere giammai espm-; 
Wè grindilTerenti stessi a versare 

anche un, assai tenue obolo., Bisogna 
riflettere come ci stanno spiando m o p 
tet^'ianti, i devoti di coloro che affi-
larono il pugnale del cinque dì,otto-
fere del 1607. 

If 

cpnvOcasiione ptìl, kiocessìVi>,.EtÌorno 14 
all'ora meUflima; ', 

I! Prefetto Fasciotil • 
Ordine del giorno degli oggeUi da 

l^itratlami nella Sessione ordinaHa 
•: 1877: de?.' Consiglio Pravinciate di 

Padodaf Sessioni^r3 ògèsto iSn, 

Seduta segreta 

i. Cosffiziimo doll'Ufficio di Presì^: 
denza del Consiglio (art; 16^ delUj 
legge comunale è provinciale). '' 

% Rinnovazione dei mem.bp||^ com
ponenti la Deputazione provinciale che 
escono per anzianità o per cessazione 
dall'ufficio dì Consiglieri (art, 187 
della legge oomunalee, provinciale)* 

3. Nòmina dì due Consiglieri a meni-
bri effettivi e due supplenti pel Con
siglio Provinciale dl^'Ceva (art. 16 
della legge 20 marzo 1864). 

4. Nomina di un membro della Gìun-
.̂tà Provinciale dì Statìstica (art. 3 del 
r ; decreto 5 luglio 1862).^ 

15. Nomina di tre membri effettivi 
e due supplenti per ciascheduna delle' 
giurÌFtlizìoni dei tribunali dì Padova 
eldi Este 'a comporre le Gìunte^'tdi*: 
fitrettuali pèrla formazione della.lista 
dèi Giurati (arti 8 déllft legge 8 gìù-
gòo 1874 n. 1937). 
= 6. Nomina di due Revisori del Conto 
consuntivo Provinciale. ' . 
! ^7. Nomina di due Commissari pel- ^'i'"^^- Giuseppe doti,^PetroheìMm^ 
{i'^saiile de! bilancio provinciale 1878. 
•' Ss. Rinnovazione,di due Rappresen
tanti la provincia nell'Assemblea con-' 
sorziale ferroviaria, che escono per 
anzianità. 

9. Nomina di due Consiglieri per la 
Commissione provinciale incaricata di 
elpggere il Comitato dei penti per 

^'applicazione della tassa sul macinato 
'(legge 16 giugno 1874). 
'^ilÓ. N o i Ì * d i due mèmbri della 

f ^ ^ 

Cbmmissione provinciala di vigilanza 
per I' a>ise ecclesiastico pel biennio 
1877-1878'(rfrt. 8 (Iella l e g g e ' Ì S a g ^ 
stjo 1867 h: 3848). 

d i Nomina di un rnerhbro della 
Cpm'missidhe ' di Patronato nell'lstì-
tuto agrarie di Brusegaua in sostitu-
ziòhe del dimissionario prof. Rocco 

Set te r©^^d t t r t j ^ l f l j : l»sid'i?ji(».'^ 
Obópo4'interessante lettura dèi socio 
prof. Marzplp — sopra una enorme 

:.;procidenza"gastt:o-.entGricà avvenuta 
per una apertura ómbellicale, l'acca-

* ~ . 

demia, raccoltasi in seduta,,BOKrota; 
eleggeva per il futuro biennio a pre
sidente: ; 

il profi,^Giwse/)jjc i)f! i e u a ; '^ 
è direttori di classe : • 

i'avv. Emilio Aforpuvgo 
ì\ ^rot Fil'qypo Litsscmci 
il prof. Frmiceftco Marzolo 
il prpf,„^iiiomo Favaro 

Indi nominava a soci per la classe 
Ti scienze matematiche: 

il prof, Jacopo Bonalti straordinario. • 
il prof, fiott. .Pid| |J | igj^rcÌt 

di Modena 
il pi'of. Sigisiflondù-Giinther diMonacp 

.corrispondenti esterni; 
Per la classe* delle scienze morali e" 

lettoralura : ' 
il prof. Giuseppe GMersonistraordinàro 
il prof. Engcnio Ferrai id, 
il prof. Pietro Bertxni corrispondente 
lliiprof Lwtoi iJotiio, dì Roma e. e. 
il • prof. Carfp De Cornhì^ di Venezia. » 
per la classe delle scienze naturali ed 
aaricoUura; 

* - ' ' • • • . ^ 

,il conte iìfctiicjo T/tunndel Trentino e.e. 

'^m^ 

- • ' -

» 

| |r^.iraiei^y^ai^^^^tó^amueie lu irò- *'^"" ^^-^ ......O^.M.*".»^ ^XV*. xî -v̂ v̂. 
VatÓ nel Vag i i e r^miKl ietto del loro cav. Sanfermp (art. 6 del fiegola-

i ¥ * 

IntliMò questi pretacci ne fanno e 
ne dicono sempre di grosse. Lo cre-
<lereste ch'ora vìèòro8à|iÌ^|.sloppon-
'fono alla demoììi^Iohe dèlia Chiesa dì 
S; Moisè? Credereste^'^tle lesse da' 
loro irriso il voto dellp competenti 
cornmi^siòm'esaminatrici lo stato di 
questo orrendissimo tempio? Tanto 
jjer sostenere la loro idèa eglino se 
Me iniìschiano di tutti iprobàftiff^po-

W'ticoM annunciati dagrìngegnerì, e per 
PCP non dicOQO che a sostenere le 

;jsciaté e strapiombate 'mura bastano 
le preci a dio^d alla madorMà; 

In y erii^.MM|/oSQ ^ i n credi bili 4^ 
jiìalanm cii codesta chiesa tu U vedi, 
li tocchi, U misuri.'-tie "pareti incur-
Tano,i cornicionv sorto pplzzali', gli 
archi -':oi!0 angolosi, il soffitto crepita, 
tl^colonne formano per poco delle li
ne*- diagonali e s'osa opporsi alla 

monq^ s'osa dire che nem-
tmiìo %ì riattamento np(i è molto pres
sante ! 

Ah figuri che cosa non rnorlterri-
«te mai ! 

E dire che a q«tì*Jti pretacci pare 
VunifìCìt qualche sbigottita autorità V! 
Le vffglianio proprio veder beile ora, 
ithe nm liberali, si iurk ftarnma e fuoco 
pi-s sairare le vii*ì dei itonivì concìt-

't-

padre Gerolamo un portamonete con 
qtiaiche centinaio di lire, somraa che 
,|)arv^, di, sospetta; prpveaiepssa.i^ejj: fu 
quindi sequestrata, Il^Gerolamo Sardi 
Ili tratto m arresto. 
, ^Riguardò poi al modo con cui si 
ebbe il bandolo di questa arruffata 
matassa, dobbiamo aggiungere che non 
fu Torte alle Dite Tor/pre/ie in, Lista 
di Spagna il quale fissò la sua atten
zione stìi tre pregiudicati,^ i qiiali per 
tre o quattirÒ mesi ;̂ 4J préserìtarono 
nel suo esercizio ogni ultimo.de|mese 
per noi avviarsi frettolosamente alla 

tiStazione appena la campanella annun-l 
ciÉiva l ' S ivò del^^reho dellè'/^e, rìia' 
fu bensì un suo avventore e precisa-
-mpnte, a quanto ci assicurano, un im
piegato ferroviario, il quale avrebbe 
per tal modo dato alla Questura il 
Uìlp che la guidò nella sco^ertU dei 

"Weroaia — Sono alfine terminate le 
operazioni di scrutinio, e sì, conosce 
orami il risultato definitivp dèlie ele
zioni amministrative. .SJQOO riusciti so
pra 66 consiglieri : 
Belle tre liste raod. progr, e cleTj ' 6 

23 
3 
9 
1 
3 

d^. 

* • ' i r •l'ì'-'^-'.' 

Delle due liste mod. e prog. 
« fi rnod. e cler. 
;<c fi progr. e cler 

Della lista i<?(pr. ' 
' fi fi moderata 

fi « progressista ' 

,- ' i " 

Lf--

I 1. 

* : i 

i 

Padova 6 Agosto , 

d i n a r i a ILH^S t i e l .CoM^a^gio 
l?p«^ f sud a l e . ^- La Sessione ordì-
naria 1877 do! Con.sigUo Provinciale 
comiuciorà col secondo lunedì di ago 
sto, cioè col giorno 13. 

Le sedute sì terranno -nella solita 
sala di questa Prefettura alle ore 12 
mer, di detto giorno e successivi, e? §», 
comunica per norma l'elenco degli af-̂  
fari finora disposti per la trattazione. 
, Si avverte infine ohe ove nel gìprno 
1,'ì non si raecpglies.'jo un numerò suf-̂  
ficienta di Conaiglieri da rendere te

me nto). 
12. Nomina di tre membri per cornai 

porre il Comitato forestale giusta-l ar
ticolo & t l e l# ìegge ' 20 giugno 1877 
n.:39i7. '• 
• 5 .̂  Seduta pubblica 

^ggl'iiAppròvazione dìFConsuntivó pro-
vinciale 187o. 

i2. Approvazione del Bilancio pro
vinciale 1878: 
' ^3. Proposte relative alle quote di 

' ' ' ^ I ' - - f i 1 r ' ' ' 

cdncorso nella spèsa pei:' le opere i^, 
draùliche di séWohdà categoria, in r e* 
lazìoPe a quanto fu deliberato dal 
ConsÌ£;lÌo ^neìla seduta del 1. febbraio 
1877. ^ ' ' ' : " ^ 

A. Proposte per gh studx sul pro
gettò di ferrovia Padova-Chioggià. 

i' - - ' ' ' • ' • 

. 5.- Proposta sulla continuazione e 
misura del concorso della Provìncia 
nelle spese pel mantenimento della 
Stazione Bacologica, 

6. Perìzia dì spesa per l'illumina
zione ed ammobigliamento della nuo-

^ . ' ^ ^ ^ ' 

va Sala del Consìglio provinciale e 
relative proposte. 

7. Approvazionpjel nuovo Regor 
lamentp dqlle.^^Motte Veterinarie 

i,Jri; teeiialle riforme deli-^ 

di Lendìnara 
Tab. Felice dott. Benedelll ". 

' ' dì ConeglianP^^»' 
• Per la classe delle'scienze mediche: 
il dott; Giuseppe Sìlvéstrini ebrrisp. 
il'dott. tZVìl̂ ô eone D*Ancona -^'-mm] 
il dott. De Pietra Santa Prospero 
^ di Parigi socio straordinario esterno 

Appena saranno propte^ie rplazioni 
l'accademia passerà alla promozione 
od aggregazione di altri soci, avendo 
cura di S'jegtìere tanto fra gl'italiani 
che fi'à''gli stranieri quégli uomini ìl-

stri, .che coltivano con amore, zelo 
è felice successo le buone discipline. 
; ; ^ » { dott. B. G. MattioU £^^.^ 

; p e r l e scienze 
'• V f a c t o *®^®S»*»^^®^^Uh si-' 
gndr*e è venuto a lagnarsi, perchè es
sendosi presentato iìti uh giorno fe
stivo e dppó'il:mezzogiorno airufficio 
^telegrafico per mandài'e un dispaccio 
àd.Este, gli fi|¥il|tosto che nei giorni^ 
festivi gli ufficii secontSii della pro-
l̂ vincìa sì chiudono dopo il,mezzodì. 

iSi domanda, alia direzìpne dei te-
legrafìjl^i ribh fosse pós^^ile torre 
questo incovenìente — Dal :momento 
che le relazioni fra la nostra città e 

. . . ^ ' 

i diyorsi distretti della provincia vanno 
sempre più sviluppandoai,;mi pare una 
grave mancanza che l'orario degli uf-. 

éì secondarli" non debba uniforniarsi 
a quello della c i t j à — È quindi desi
derabile un pronto provvedimento. 

ff'ca-lsaaeaato. -^j^jlìorni sono nella 
frazione Stortola circondario di Mon-
seliee, la;VÌllicà Massaro veniva a risia 

I , " - \-ii 

per antichi rancori con certa Mi • 
di detta frazione, e ne riportava |una 
icontusione al braccio dèstro guaribile 
un giorni 10, prodotta con un bastone, 
òhe non si potè sequestrare. , ! ' 
' iS'uv*»; -^ Ieri tal Brocchi Teresa 
domiciliata in vìa S- Francesco, de^ 
nuncìò all'ufficio di P. S. che esseri 

glione di: metallo Oil^un portafoglio 
za denaro pel vaiortì dì L. 2 tìel* 

bltazione del possidente Borgate For
naio "da Padova — .^titori jgjnoti. 
— La notte dal^S al j 0 luglu» nella 

frazione dì X.../-meditKéiscalata 
rottura dell'ìnfelHItt «l'iina finestra ^̂  

-

SI tentò di penetrare nel granaio del 
possidente Pegoraro Giuseppe ™ Au-

ftorì ignoti. . ' ' (" ' :' 
— Il 30 luglio nel conilfedi^Mph-

selice fu rubato un palo dì; Stivaletti 
del vaiolo'di L . ì ) , ilelìa; bottega a-
perta del calzolaio Grizzl Giacomo del 
luogoiiptitìliè una tanaglia dèi valore 
*li L;'r^ in danno dì Morbin Francesco: 

. . . " . ^ ^ 

ed una macchinetta^Sf ferro del va? 
loro dì L. 2 in danno^ di SadonO: Eu-
genìo ,r- Autore certo R. G. calzolaio 
del luogo. 

" ;Xa; nofte, dal 2f) al, S O l u g l ì ^ f f " 
comune di Moghadino S, Vitale, me
diante rottura della porta - fu rubato 
del pollame per : un valore di L. 6,̂ ^ 
nella stalla della villica Malaman Re
gina — Autori ignoti.. 

— La riotte dal 31 al 1, agosto in 
Alliignasego, mediante scalata, sltentò 
per una finestra aperta, di penetrare 
nel granaio dell'uffittualé Stecca F t ì - " 
lice deriiiògp - A:htòrì '^{\._ ' 

/̂ — Il 29 luglio in Villanova, fu ru-' 
bato del pane ed un pollo per uri va
lore di L. 3, nell'abitazione, apprta del . 
villico Naletto Gio. Maria del luogpigi; 
—* Autore B. BWafluoso. 

- \ ' ' - - - 'i " A' C * 

^|.a noiti^ duii#3, al 30 luglio in 
delle,:. Pertiche, fu rubata 

dell'erba por un valore dì L. lÓ in un 
crimpo del possidente Pugnolìn GìoJ 
Batta dei luogo "--"Àu-tore P. D. dìf 
luogo?-'" '••• ''^ 

Il 30 luglio i n ^ r q u à Petrarca 
furono Tubate 23 arilTO pel valoi^è^W 
t. 17.25, in un c ^ ^ o del boaro: Ven
turini Luigi del luogo' —#jftìtorè,Bl 
Beatrice del luogo. 

Wflft» |"1 <Bì. —-Dialogo sentito a 
mezzanotte. 

- I n . giro, a quest'ora? 
^^.^'We!".... ;. ; ;̂, 

>meva'? hai trovato un impiego? 
— Spero dì poter entrar^^Ua.Ban--

cà Nazionale. 
— Ottitro^òosizionefUtqriandP ? 

.•—'Stanotte;'— -''-màmi^^ 

S.'Giorgio 
,if:-'. 

a. 

m 

' ' • ! ; l f , H 

• i 

J l ' .b.lr^J 

cosi dicendo, mostro al compare... 
un mazzo di grimaldelli. 

<-. 

ul Ie t t iBìo «l'elio S t a t o C^,ài'il«-
\ •' ' ' • " d e r s ••/" 

ì ' • ' , • • ' ; ' -

e. — Maschi 1, femmine 5.i .ijiitftfj JAiJ.^-

. . . t . ^ _ 

H'. -

galp la seduta, il. Consiglio Provin-
iMiiti e d'i noi-ìntantp provocheremo j ciaie s'intendere invitato in seconda 

?!• 

bérate dal Consiglio nella seduta 9 
mbr?o a. e. 

8., Approvazione della convenzione 
col Comune di Padova pel quoto di 
concorso nelle spese per le Ferrovie 
Consorziali. ' 
, 0. .Deliberazione sUl trattamento di 

pen.'iìone dei Medici Condotti Comu
nali a carico della provincia. 

10. Affrancazipne del canone livól-
mrio di L. 03.06 dovuto al Conte Lui-

r 

gì Miari,iHulto .stabile in vìa Scalona. 
I L Approvazione di alcuno modìfi-

ictziori' allo Statuto del Consorzio Mu-
•S0M-V"ndura,. • ^^^{ 

12. H-aocoiito morale della gestione 
1867-77 d.dla Dt'puf'azìone Provinciale. 

13. ConiMoicazione della no[>utazìo-
ne INovinciulu, 

riiM«&8a3. - ^ B o l o Domériìdo 
fu B>>rtolo celibe fotografo, con Bru-
nellì Anna fu Antonio casalinga nubile. 

19IoR*tt. — Pplìtp • Bonafede Rosa 
dì anni 76 del fii Giacomo, cùòitrìce 
vedova ' — 'Bonaldi Maria fu : Bortolo, 
d'anni; 25. domestica nubile '— tutti 
di Padova. 

.Zi roni Erasmo,di Paolo d'anni 31 
ufficiale nel 13 reggimentp, caVÉ l̂lerift 
celibe, dì. Modena—i più due bambiv 
ni esposti. 

i t " . 

DEiiE' iF 'EìayliHìEòxrìi n •..", 

:̂;,1859-7, — VittPrlpEmanuelle entra 
solennemente in Milano.: 

( 1 
•• ' • »?• 

ara in data del 3 lu-
io contiene ; ' 
Comune di Padova. 
1. Avviso d'asta pei' T aumento del 

sesto, tempo utile finoaaì5l6 corrente, 
di uno stabile aggiudicato per 1720 
lire alla signora Anna Rqzza vedova 
Borgate. < • • :-'^ 

Comune di Piove. 
2. Avviso d'asta in vìa definitiva 

che avrà luogo, il 20 agostq venturo 
per la vendita al migliore oblatore di 
beni stabili divisi in due lotti. 

dosi allontanatWddla, propria casa della 7 p S ' " *'' *^^"° ^ " ' ' " " " ' ' 
per stie faccende e sebbene nell'uscire 1 «lif) contiene;' 
avesse chiusa con chiave la porta, ciò 
nullameno al ritorno, rinvenne questa 
aperta, nonché forzata la serratura dal 
tireo d' un armadio dal quale era 
jstata sottrata la somma dì L. 25 in 
biglietti di banca. , - : ^ 

Quantùnque la dtìnuricìante non for
mulasse sospetto su determinata per
sona, tuttavia dalle indagini fatto m-
praluogo dalla P. S. emersero ragione
voli e fondali sospetti sul marito di 
essa certo Bi G. pontadìno dimorante 
a Soletto di Vigodarzefe separato il"' 
legalmente dajla moglie, ma che fre
quentava di sovente'quella casa. La 
danneggiata, pei suoi costumi non belli 
merita poca credibilità. 

— Il 31 luglio, di notte mediante sca
lata di una finestra aperta e rottura 

X . . . 

d'wn cuasetto, furono rubati un meda-

kMUEdiisnnditai 

A'r ra UFP. k 

La Gazzetta Ufficiale del 4 agosto 
jm^ 

1. B. decreto 15 luglio, che trasfe-
ri.sce da Colonia a Gortmund la sede ^ 
del r, consolato italiano. 

% Seguitò (ielle disposizioni nel perriij 
sonale dìpèndeiìte dot ministèro del- . 
l'intorno, 

3, Bitìposizioni nel personale mili
tare giudiziario. 

^ r — f * 

. H L l 

-jii. 
J L - . • . . 



La dii'fìxiono gonciMltj ilei 
ipubblicò il sfcg(ieni(v avviso : 
; « 11 1 corréiite,, in S. Giorgio di No^ 
gàrò,'ftrovincìa di Udine, é stato a-
jjerto uti tifnoio tulegi'alico governa
tivo il servizio del ^bvoi'no e dei pri-

, vati, con orario jiiwtaLo di'giorno. » 

1 ^ 

Dalle ultimo notizie euì luiccoUi per^ 
v f t t t e al Ministero di- Wicojturt^jiins 
dustria'e commercio, sì apprende chd̂  
iiell'Eitiilia. nelle Marche e nell'Urna 
ì)fìa dominò persìstente siccilù con 
a r a m danno del formentone e della 
canapa ; néir ultìj^u, #tii!màna però 
(lUalche pioggia béticflca migliorò le 
c;oifidr;:ìorii di alcnnc provincÌ6,^de!l É-
niHia, 

••'% 

js 

i;mx. 

•̂ Nello viti inferi la crittogama, effi-
cftceinente combattuta con la snlfu* 
raziona, è il p r o d i » s é * l f t p r e v e d è 
di-Soreto. 

t - . , ' ' ' 

•Biù-favorite furono le Provincie lo-' 
Hcane e quella di Roma, nelle quali' 
le viti, gli ulivi e Ìl gi'antu|;^^,pro~ 
Tuettotip^p-generalo raccoltitsodniisfa^ 
cèntp.i Nelle pi'ovi^ dì Pisa e dì̂  
Siena peròi si comincia ad avvertiref 
pélfgranturco il bisognò di pif^ggia 
lo'f^tfìsao ,dicasi pL'r quella di Firen-' 
K# dove inoltra la previsione del rac-
colto 4fìlleuliW% in alcuni punti tnef; 

fflel che io fosse titóiini 
giprni^^liclietro, perchè molti dei ftbr 
no 'lìeii .-* 

• ^ 1. 

^tJ--^k. 

M 
m ^ T . • • • . - • # ™ 

Notizie doirEcitto informano che il 
• e " ' ' . ' - - • • I . , • • • • ° • : • 

Kedìvè non può mandale altre ferzé a 
Costantinopoli, in causa della perma'̂ ^^ 
mente rivoluzione del Darfur, la qua-
le esìge potenti mezzi "per essere se
data. 

'Ì4 

. ' . . I 

^; r . 

:ÌÀ Li"i 

1^. i t ; ^ 
/_-

I 5L,; 

•cajiàr. La •marcia tiazionàleaìi&uònata 
dalla musica militare 1 £^tinunciMi#a 

Mlfijìresidentj!'dà il segnala sospirato. 
NeU',areiSfcphe;.ata ntìl mezzo del 

t̂̂ il̂ cb, a : quattro -puiiti opposti, piglia
no pptìiziou e, quattro vj^ic'at^ortìs a ca-, 
vallòj armati di llingà lancia a breve 
puntiijCÒi larghissimi caiipclìì bianchi, 
c'qlle ani|iie àelle 'Ì^*gli iircioni alla 
mòî ìalca ; en|ra la squtìiMglia'dei io-
'ftf(X Ì̂òrès a piedi, veiiuti di seta a vari 
%*femaglìanti coluri, a ricchissimi rica* 
.mi d'oro e argento, attiUaiijSuccinti, 
con bianche .calze strette alle polpe, 
" ggiiritìsime scaipe, cahòhi brevi al 

•J|Ìn(»cchio, giacchette alla yitu, coiiMffi 
capo cappelli neri di sin^oliiro forma 
trapezoìde, schiacciati : davanti e di 
diotro; e con larghe ed ampie cappe 
di vividi colori, che, cadono:loro.da 
una spalla ed uiLorcigliaup elegaute-

,monte attorno al bràccio': ìnsoimna 
pressO'a poco il coitumé, ma ailche 

,.(̂ |giV*'̂ Cco,,che sianitì, sibUtj vedere sui 
nosirì: teatri nel Barhiere di Siviglia 
del Koyyìni. Si.^^nrono i canceSli; ea
tra il primo tòfcT: è nero còme vel-
lulo, di àmpie formej. riooii; giogàia, 

,cervi,(ìe e collo : ampissimi, coi'"a lun
ghe rpontuie, nella pienezza del suo 
sviluppo ,e dei suoi mézzi : corre sino 
in mezzo all'arena, poi si ferma, alzii 
j||rmuso, sbuffa tem^óì^ dall'orgogliose 
jldtj'tji.agititi, la co<lî ,̂  percuote: tolle. 
Zampe il .terreno, inarca la Schiena, 
niugge'torribìlmeute; è di aspetto ti;e-
niendo; è iu..eciso da chi pigliare lo 
attactio. 

/ , Uno 'dèi picadm^es lo affronta per 
ferirlo colla lancia';';esso' prende la 
rincorsa, e con un colpo di corna 
sventra ìl cavallo;;, il; sangue' corre, a 
JClòtti, ,a idvi da|J0Ìarga ferita^ ne e-
sòOr.o;:4e Juleiiora, che trascina nella 
polveV'6 e^si impigliano nelle sue gam
be; cade infine, e dopo breve agonia 
àpii-ar'Cosi accade di un secondo. I 
lòyeadòrès intantóio aiz2|ì)-b, lo insè-
gunno, lo^afìVontanq^agitando sul suo 
capò le cappe;,pòi aittri; gii piantano 
y hahderillas 'tìéi collo: il toro, sen-
tèiifci ferito • diviene feìbondo: ma 
lwf^U;lasciaB9.pacp, Ig^nseguono, lo; 
afìroiitano, It^Jvincorronó,|lp a|2zang 
ijnntinùament'e: esso riga fdì sangue 
il terreno, e sempre pra si inviperì-

'iCelegrafano àl;S'eco?a da Fahgì 
^Produsse qui grande impressione un..* . . - . -„. .. -...^ms^-

articolo del S o ^ a ixiornkw o ! 9 M » ^ ^ ^ Ì ^ ^ ' ^ ' ^ S P s tayer uifilar cpUecoi^M articolo nel ^ ^ o ( | ^ ^ i o r n a ^ omciosp^ ^^p^^ad^ q tòf |%, .m,M« f̂ ^̂ *> to 
.r «»^„ ......„„^„ . . e . . . sphiva, con;uno;8caffi%ptÌo agilissimo 

lo scansa: il suo fyrbre giunge al suo 
apogeo. Allora s* a^àfiza il cupo della 
èquddrig%^^esp«t^cf^^l: pi^ abile, ;iî  
PiW-î Rile» jl;piU coraggioso dei torea-
aores, vestito più semplicemente, cioe^ 
senza ricami in oro, con un paWhilano^ 
scarlatto, in urià̂  hvano ed uriaù-obuS 
sta spada lunga circa un metro nel-
,l'altra. Anch'esso lo aizza col panni-
lanòeìo^ ' roniaVsuÒ compito:è queir 
lo di piaritàrglf l a spada nel^ 6̂ ^ 
mentre il torMabbasaa le corna ' ma 
sempre di fronte; (qualunque altro 
ìQolpo non sarebbe permesso dalle leggi' 
fdetl^^fcoi'nrfas^Dojpl yafì tentativi, vi 
rieS é̂ei affine,,|fà Ifostócadet' e gli jm-f 
merge la spadà^:fdàifa=nuca.!e la spalla. 
fino all' elsa : esso è certamente ferito 
finò^^ì Cuore, poichè„traballa e cade., 

;Allora.un^ alt^g^lè^ uii/Coi*o; stile gli 
dà il colpo di grazia, fra la cervice 
^ la i|uc^, ledlcendògli irmidoUo spi-
SaH àll'atiàccatura del collo, e ihtorò 
spira» Enti'anÒ allora qu^Uriglìe dì 
inule a ricqho gualdrappe, s si attacca 
loro con un laccio alle cornai il jcprjió 
• '"'''' • . ' • • • S r " i '•• ••••••' • • ! ' • • • ' • • • • - : ' ' • • • • : • • ' • • ^r'^---ìf-}', 

inerto del toro, che viene trascinato 
fubri.Ml'^' ' '^"^i e così si fa dei ca^,' 
valli,morti. ;„ ^ ,̂_, ,.̂ •;.,-,„.. .,.::!j- • 
' A p p a r e quindi subito iin secondo 

^ ^ | 1 bisogno di e|sere maggiormente 
ecci^f-ó • allora 11 ponolo grida frenè-
i'^&ù\GtìtQ banderil^ de ffùego :• ÌÌ 
precidente; ne ,^a,il ;pei;ipfipOi:e i toj 
rea^ores ' gli piat^tano iiélfcojlo ban^ 

. dpnllas' con fupclii vd'^artifizio , che 
scbppiafìo coifi 6ólpi rom'orosi, ed ina-

/gpnscono la ferita, I l toro diventa al-
loi'a furioso, uccide un altro cavallo, 
ferisce . in una coscia un ,/or6'ac?or;, 
infine dopo lunghe fasi, ' fa la stessa 
pne de],i-pnmo, E così è,di un secòn-
^Jg,è di ni! teizp, irqiiBtrtptóro rosi-
siccio, più svelto di formti, è più leg
giero, più agile,, ed è più difficile, 
quindi l'averne ragione; esso diventa 
verarnent© feroce, sventra anch'éss% 
due cavalli, e feri^cp^^tl una coscia 
un picador; entra la *;s/>Hafa per ucci
derlo, ma, dopo varii tentativi^ fa un 
passo falso, il toro S b a s s a il capo, 
e coriun colpo di corna lo sollevii da 

cierra, lo getta in ària, lo lascia cader 
semivivo; poi gli è ancora sopra, e 
con altro colpo dì corna lo infilza 
nelle reni è lo uccido. 

'm^'m^ 

orleanista, il quale assevera essei 
molto difficile che tanti processi, per
secuzioni e destituzioni, intimidiscano 
gli elettori repnbbiicg,ni, attirino ai^ 
<'andi4|||,;nffiaiiB*ì dubbiosi» e stimo-
iirf p 1ndifn3rentì:;>ménfcfè f ^ ' t é -

• ' I ' ' ' 1 '^^ ' 

omérsi invece cho distolgano eerti mo-
^e^ati^difi^nsori dell'oi-dine, dì cui la 
pojitica.ad oltranza offende il libera-
lÌ3|no 
, %\ SolèiT d'ìGQ : 

felnfiiggenaB^ mìiUa di soie se-
4iÌ1ire al Jov^ffWmiiéS^em-
feeè recate al miriièteroiil Tribunale 
Correzionale di quella citta ^ stimma-; 
t ! | S certe pubbticazionij. che dovreb
be® essere esempio di moderazione a 
còlirb, le culii;lgiuHe ed oltraggi pi'e-
rallitati^.toccano gli e s t r e m » 

Codeltàèvuna.chiara allusione al 
Biilletin des Comìmmès. 

W' • • • • . r 

: Cassagniic torna a respingere nel 
Pd^s OQUì responsabilità circaii^^j^ttp 
delj(46 maggio. .̂  . ' , j / , , ! \ : 

i* Siccome gli imperiaiisti -^ dice 
;—. non guulano il governo, cosi 

ove limpresa ftUlissp npn si compro^^ 
• metterebbero, punto.. ^^P|-.-;-ig^if#is^ 

Menier^inell* inviare rpentomila Uro 
al ìOoraitéito generale repubblicano;, 
pubblica lun'importante lettera n|V 
Bien Ptwlic , in cui eccita i grossi^, 
commercianti ad imitare il suoésem-
pio nel loro stosso tnteresset 

cui si vedonl^*^VIe elso, ancòrii com-'f 
ÌKitte,. e il fippflPIo^pplaude f i ' ^ i ^ 
tìcameute, finché unk ievzii estócàda 
io incide.";.-. ' « t ^ j 

'iff^wfeJtì filili™ T'afelifit'' • ' 

, ™quinfoi#m meno, coraggioso dei 
priiòi; si direbbe anzi vigliacco; schi
va l'attacco, invece' dì attaccare ; non 
vale lo aizzarlo, non valgono i colpi 
di,lancia, le baudcrillas de fuego: esso 
tenta fuggire, ed anzi per due, volte 
élTtà la sbarra;che' raccliÌude:Ìr,eirco, 
entra nella gutleria che sta fra lo 
steccato ed il podio, ove sono gli spet
tatori in luogo piùalto è sicuro. Vien 
risospinto nell*àrena, e il popolo lo 
fìschiu, e giid^- ripetutamente perros 
perros: (i cani, i cani). Il presidente 
ne "dà il permesso: allora picadorofì e 
^fcàdores si ritirano, e si sguiriaaglia 
una mutar di ben dodici grostìi molossi 
e mastini, che lo attaccano vigorpsa-
meiitp: tenta difendersi, ne getta in 
aria'imo o due; ma ì cani non Uiscian 
la presa, e continuan#!^%tìta6co al,ie 
nari, alle orecchie,.alla giogaia, fino 
alla l iugu , finché il toro si ferina e 
cade; allora viene Tmitp da un colpo 
di stile alla nuca. •:" 

Gli altri tori offrono le stesse fasi 
dei primi, collimlnSt'i b maggiori ac-
i ^ l t e f e e flnìsconoiti^tlii dinin colpo 
di spadu, che loro ^ien dato di fron
te, mentre Osso abbassa le corna; 11)1/4, 
espadit che desse uri colpo di fianco 
sarpbbe. disonorata.;?,Fatto il colpo,.la 
3s}yaaa,gira l'arena-j ricevendo; i fre--

ffisùrrézipni in Tcsstigliii, heirKpiii 
e in Greta. I fogli greci perà^rò-, 

^glestano ersero calunnia, pur non ce
lando il loro m t i l ^ ^ oontip i ife^^ 

, ] . , • • 

Costantinopoli^ B. -^ Da. molti por
ti turclii del mar Nero, specialmente 
doUa'̂ ftìosta bulgarn, continua 1' arrivo 
di nithiei'qSi europei stabiliti, in,,^g|iel-
lé palati,:che fuggono chi dice per te
ma dei bulgari,, chi per sottrarsi al 
pericolo di vendette del turchi in ctiso 
di rovesci da parte loro. La maggior 
parte delle famìglie che pmigruno so
no povere e prive di tutto,, e d'origi
no ingl,0§l|^ maltese. 

A quest'ora salgono a 3000 circa 
questi ftiggiaschi%^provénionti massi
mamente da Galatz, Kusteaflijó,ÌVarna. 

isòiiUati interno od estero pagheranst^ 
Jiiti^Kt^menttì il ,13 agosto^ 

ANTONIO UONAMJi Dimiore, 
ANTONIO STEF/VNI. (liivifnJd rp-Nfìon^. 

. . . . . . ,iifi. 

^Bii®, l i è N|»4.')»c!) Batte«Ut&ud.^^ 
ISKStìSHW.FaVSnaìa ala t^iflìiaat» 

PIBFITTà s e 

. 1 -

GS 

notici applausi del pubblico, e chi gli 
igelta capelli, chi fazzoletti, zigari , 
pòrttizigarijgìngillittìi lusso. Uno di 
questi, i r più abiie^ fU rìcevuto.ggel 
palco dal la ' regina |è ,^^^ ncevetie i 
complimeuti. 

co 
fu 
uora 
ed 
degna di questi tempi : e cosa q 
degna di un popolojjcbe la pretende 
ad esserfii^tivUe? iton mi pare. Ma^ 
l'uso SI è radicato che non è da ere-
dere abbia a finire, almeno nella pre^ 
sente Jgeneraz!lne.^|.(d«iZ« Perseve-
mxzÀ, 
• • 'A 

Xei'mattina òórrem vó'cé'a.ttoma 
che r on. DepretlSj,presidente del 
Consìglio dei ministri, dopq; di a-. 
vere, informato ' niìnuiarnénte', col 
mezzo del telegrafo, il.Re: sulla sî i 
tuazìóne politica dell'Italia, abbia 
Gstifessó il desidèrio dì vedere pî e-
sto il Sovrano alla Capitale., 

la quale economi^^a mille volte Jl suo 
prezzo in altri rimt-di i^gùanscenradì-

t 
• i * 

Nelle uUime ^iuoi|ni tenute dall'oli 

déir Impero A.ùStro-v iTnga&cò;, onde 
rji^plfare ftVi elementi necessarii alla 
rinnovazione dei rispettivi trattati di 
commercio, fu stabilito che si dovesse 
intanto faW un!o stùdio comparativo 
fra .|e ' 'tariffe dogaìfàli austriache e 
quelle italiane, per èssere in grado di 
prendere suU'imporrante soggettò lin; 

i • • s • • ( ' • ! ' • ^ •'!•• •••• ^ ' ' i 

.ragionevole deliberiizìone. Questo la
voro lungo e faticoso, del quale fu 

a 

vìi^g^^^ì^|]va^prò:5flffgU^! $ondcgo. 
Tuti,^^tanno %^ne, ' • . :, -''' ' r 
» COSTANTINOPOLI 5.™: Namik fu 
nominato presidente del consiglio 'dì 
èuerVa- incaricato di giudicare Redìf, 
^b<lu^ K'3J'ÌW,,,%8chrpf: ed a;tfH^ — 
yenerdl ebbe Jiipnp un .bombarda
mento fra •xiddiuo ,e .CaìafiU. ••— II. 
giornale Sm'mooM|,,.J îV,so.speso, Il Le-
vaht Htìrtt/d fu'dulbrizzato a ricom-
•parirp.. ;,\.. ::,:..• :^.< : « i . ••, ...... . ^ , 

ha da Vienna : Osman ' ricevette rm-

moutì di t.^stii, piilpitiizioné, ronzio^ii 
orocchi, acidità, pituitii, nausee p vo-
niiti, dolori, iirdóri, granchi e spatimi, 
o^nì^disordino di; stomlaco, del fegato, 
nervino bile, .insonnie, tosse, alma* 
bronchiti, tisi (consunzione), maliatie 
f.utanee, eruzioni, melanconia deperi
mento, réiimatisnii, gotta,, toWV^^ ca-

i^'Py^^m^V'^y, "pvralgiu, sangue 
vizialo , idropisia , mancanza di,; fre^ 
schezza e di energia nervo^-a ; ^Lan~ 
•ni "d'invariabile successo: ' » • 
: N.̂  80 eoo cure,;conlpi-^ÌWji.X di 
molti mudici, del duca^di PSuskow e 
della signóra murchesa di Brelmu^-ecc. 

-mé^^^ " ' *^>S^2. ™ Mad.a Mariàijoly 
(di 50 anni,, da, costipazione, in^ige--
l^tipne,:: nevralgìa, insonnia asma e;-
• n a u s e e . ; < •• '...-.. - . ^ ^ - . . ., ^ • 

Cura n. 46,270. -^ Signor 'Roberts, 
^dà .consunzione polmonare, con tosse, 
jvpmiti,postipazione e sordità di25 anni. 
f fOfrà 7il 46,210. — Signor doltore; 

>,medico-Martm, da gastralgìa e j o i t a -
Kìonjl^d' stofnuco che lo f a c e v a ^ m ì -

;tai:e/15 a i8,voUe al, giorno, e c i da 
otto anni. 

Qura n. ' i G . S l ^ ^ p II coloriÌie% 
^ ' ^ J S a i ^ P^^?^ :neyra!gift, e 6|stì-
pazionrinVeterata. 

ri ,. 
le 

orai 

bhorland, d^dropis ia e cestir 
Cur(xn. 49 ,523 , - ̂  

65,q(?0 upniinì/ |peflim^:colprina ^p-
ì| |ìte a b e l v y ^ r stiibilire.lp c o m i n ^ 
caziòni coìr'èsercito del .quadri ìaterS' 

i 

s^rad piarcia sulla ./anira,, cpU; fq,i,;?,p 
considerevoli per attaccai'e l'eseròito 
dello Czarèvich. I turchi sperano di' 
ca tMa#: ;^^^rqno d^A^^ijo ,4e£tina^o 
pe.r,,ItuStciuc.M. „ .^,^.. ^̂  • . ^k-^-: 

i l 2jimes ha da Berlino chp, in se
guito' alle disfatte dei ruàsi^j-ipi Czar 

incaricato un impiegato superiore del. dpmaiì^ò : all'Austria^ di, r i t i i ^ ^ 
. - ivr- • . 1 V • - ' . x • • 1 protesta contro rentrata.ev.en,tualp.der 

nostro Ministerp di |gricoltura, jndu- iussl in Serbia, G o r t s b a S t si oppor-
stria e commercio :e stato ultimato 
V altro ieri , ed ora si attende il ri-
torno iJLio'na e dell onorevole Ma-
iprana, ppr prenderlo ad esame e dì-, 
scuterlo nelle successive riunioni pre-
lìmìnari. 

^up;prezzo in altri, riftieaì. 
• , LA Revakìiia in scatole : li4 di'^_ 

;MeheRi^:p^i;^i,,4a Spiumlacpp 70,00p^p,fr. 50 e ; 1 (2 kìl. 4 f r - g ^ P ; i%ii. 
uomini di rinforzò e, ;JEypul),d,a Ra- 8 fr,; 2 i i2 kil. 17 fr. 50 e ; 6 kìl. 

eaieó 
tipaztòne. 

Il sigiipr Bal^uin 
a' estenmitezm^^ pomplet|^p*araÌìsia 

della vescica è"è l l e membra pei^.:ec-
;ce|sf di gioveiitu. 

Quatifò volte più ^nWìtivà c'Î x̂ la 
carne, epónomizza anche 50 voi 

"IL- - • . . jL'on. ministro de»: lavori pubblici, 
aderendo ai voti espressigli dalle di-*i 
verse rappresentanze>,deUe~.principali^ 
città marittime dell'Adriatico, ha d;|4o 

ll ioccorrentì d i s p o s | k r Ì % e r c h è ' ' é S | 
giorno 7 del corrente agosto sia ri^ 
piistinato r approdo'dei vapori della 
Società di navigazipn^e Florio nel por
to di Bari. I 

' r> 

' IL 

.' 

1»^&' SI 

ìjm coa'Sia «Sea T O B - J . — Sono sta-^ 
to ^alla jpZaza rfe Toros: è uno spet-
tapolo dia; popolo non civile, è::,;,MnQ 
sppttacolb da barbari, è vero; ma tale 
•é (a fipnsiizinnp che ha prodotto in 
me, mi ha tanio eccitato, che non 
pòssQ; ristme dui farne parola, non 
ptfiso a meno che ponsegnaro; alio 
scrìtto le mie impressioni. Fatene poi 
quel cunio che meglio credete, man-
dalpìo sigli; aichìvii, se moglio vi ag-* 
gradii. Ent'O.ilel circo : i ^palchi, le 
^ogge, l.t|^.g|>*l'"''''0 sono gremite ,4» 
popolo iiUj'azì nio, 0 non solo popo
lino, ttm ^Uie«i piu'sono dì ogni ceto 
e condzìo.p u'ulio elevata, e molto 
sìgnuiM, l.'i'C/oih*ntÌ-sinió Ajatamenlo 
e raÌr(.(:/</fj, pVi;. idento dolio spetta-' 
colo, Monn nfjlM'UO palco; non si a^ 
spetta,;pei: d u o principio che l'arrivo 
della ri'giuit madiu Isabolla colle 0-
.glie, ora residenti a Siviglia noll'Al-

% 

Non per questo lo spettacolo si so
spendo : entrft un'altra espadaj chp è 
più fortunata della prima, e gì' im
mergo lo stocco nel fianco fino al
l'elsa ; ma non per questo il toro cade 
anzi dìypnta più furibo^,^%; una se
conda spada va a,, ricercargli le vi
scere, e colle due'lume in corpo, di 

- ' • 

n§§Lni 
Tepbe invano^Ue domande dei gene
rali che vogliono eritraire in Serbia. Il 
Dàìly Telegraphcvf^e isapere che' la, 
Germania consigliò l'Austria ad ttccon-
discendere alle domande della Russia, 
: . pIETROBURGff f e; - - Le nollW 
tiHippe opcUpand j e posizioni che ayéV 
vano; primaj^pU^attacco. Gurko di
strusse if' luglio Je diramazioni 

* 

Sì impartirono or|ini per l'aì'inà-
mento SSìla c()razzata{> Castelfìdàrdé' 
che sarà comandata, dal ciipitimo di 
vascello Nicastrp, e( | 'andrà subito a 
'aggiungerò U\ squadra .permanente 1 
nella rada dì Taranto. 

^ Dispacci del Bprò'a/ìcrc : 
Trieste, 5, — Sembra che l'attitu-

' - < - < - rtrtlmEù 

dine che va assumoado la Grecia, e 
gli armamenti cui Jirocede quas | ld i 
nascosto, abbiano dato neirocchÌ^^%l3 
la diplomazia , e che in ispocie la 
'^Tnrcbia comìnci a impensierirsene. 

Si dice adunque che t|ualche rap-
prespntanto estero abbia chiesto del
le spiegazioni ài governo greco, e ohe 

Wi!" sia rimasto soddisfatto dì nuoUe 
che gli vennero dato. 

Cùs(antiiwpolii 5. — Qui cresce la 
irritazione ogni giorno contro la Ortì-
cia, che vipne iiucusatu di fomentare 

.della ferrovia di Jambòli e^ìlipopoli;' 
r&liritvèinSP|da;Shtexman§rritotnò|iÌeì 

ZARA, pi —^Ipj'i avvenne un com-
baUimentoTi'a gì*insorti.coinandati dìV 
pespotovlc^^ ed i turchi. ' 01' insorti fu-> 
reno battuti. Despotovig^.cq|i^^300 iii||( 
sorti p|^^J^,fro^iera;^^^a pj 
venpei o^isarmati. 
;' I 
sia 
tier"'gén 
,,„^KUSTERDJE 0. — Ieri fuwi un vivo 
contro fra turchi e russi presso il 

muro Troiano. I ^russi battutji si riti
rarono verso Kaneva. Dicesi che i 

. ^ 1 - - - 1 ^ • . 11 - . T ' - . , • . . . I 

russi ubbi^iiidonaruimo le operazioni 
sullo DtìbutsclaJ ^̂  ' ' - • • 

3G fr.; 12 kih,65 fi% 

l l 2 kil. fr.^l 50 e ; da 1 klffr. S 
, La nevalentaal.cioceoìatfe in ^QI-

vere per 12 tazzp 2. fr. .50 e ; :pe? ' ^ 
tazze,4 fr. 50 e; per 48 tazze §: fr. 
in Tavolette: per 12 tazze 2 ff. SO e; 
.per 24 tazze 4 |;^5(> e. per 48 t |zze 
: * ^ r f ^ j l • • .• . • . • ; . . , • • • ' f •" • 

Casa Du Barn e Q- (iimitpd) À. 2 

Je citta presso 1-principali farraapìsti 
,è droghieri. '^ 

Padova iìaherti Ferdinapdo fatm. 
;̂ J Carmine 4407 - Zanetti-Piatmi^ e 
Jfaiiro - G. B.^.4rrigQm fami, a f ' f e -
zo d'oro - PértUé It»'eji:o farm. sue-

( 1 5 % 

- • 

*- mm TI-

• - ' • • . 

pel tt ® if 1 o Siis= e S S 9 .f 
Graniiìoso Negozio, deUo il Bazzar, 

che si presta a;qualunque «so^p|sta 
*" ^vij&P^*'^'^'^» '̂ ^^ o senza casal 

é- Bottéga e J ^ o b a t i e g a f ^ ' t e l t ^ a -
nièle. ° 

i 
rX 

PIETROBURGO^ 6. — Le perdite 
dèi russi nel combatlinfiento di Pl(i5(^ 
del giorno 30 sono grandi : ascendono 
(id oltre 5,000. Parecchi comandanti 
f l ^n^ ' f e r i t i ; le t ruppe 'Wl lno bat
tute :er(#aiiei^te| 1 ttirchì occ lpno ' 
"•itì-plnenta ì*1évua a Lovatz.; GUrk0. 

afte i turchi il 30 ed ìl 3Ì, ma av
vicinandosi rintero corpo dì Suleyman 
ritirossi nèlìé gole dei Balcani. 

LONDRA tì- "^CtmitìmtM Cornimi. 
— Bou?,;̂ |̂ e rìstìondondo a Dìlke dic6j, 
che la Porta rispose che mentre so
stiene ìl blocco essere eflettìvo, am-
raetlp alcune irregolarità circa ì 
permessi dì passaggio aecordalì e pro
metto rimediarvi; quindi il govemo 
ingU'Stì dichiara tino a nuovo ordino 
il blproo iueflptlivo. 

MAUUU), ti. --• 1 coupon» dei con-

I * ò l ¥ ^ à f l * 

> Via I 
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DEI 

letà 
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r ̂  

I - 1 ' 

= l ^ ' , ^ ' l 

mai nn'encltjre. gì' intestini 
rrmVeinnitUKj •— Abbrevia le convalescenze — Presentu )ii'ònti irisultati neil'idrope.aaói'Ce 
(iorivanie duiltó feblVri miusniatiebe r-R'.poia i difiordim del circòìo — Vìnce la'caches-
yift, l'Uneinìa e là deboleMàdbir organismo. ; ,, . 

Si; adrìita ad ogni éU\ e temperamento purdlrf^ le dosi, e sì imparino 
'le ore piiV'^ppdrihne per prenderlo." ;:' ,., ,, 
tiìr# Onori/ic! cortillcati; (legli Ospedali dr'̂ Bo,maf^ fe'e.vÌHO 
'Hegiio nonché la raiddu Uillusione ;peiV.éneiU ìsi 'diversi a 

••.&Apf^-ù\^i\ni\ Medici del 
, .. . , . _ .^sorprèVldenti conTormeianno 

'qfèfito innocente prodptò vegetale per il più 

jrendendoiM» in 1iìlf;câ p̂ nii cucchiaio grande da tavola ogni 3ei'a per qui.»,dìci giorfìj 
n avrA^ la'pin efficace,ed oconomica cara [ìiimaverlie; • /*':^' :jt 

male esperimento anchò «d f 

\ 

I 
SI avrà la pin eiucace.eu oconomica cara primaverile. 

i* ' Grinveulori'si asSogòItano à lorp,spese;a cjiiaUinqne; formi 
^'largw:sc(ilit^)f^i' odmi>i:^%e l'eàìcacìa dglllpro i:Ìtrovato,,^^ii 
•' Deposito*ih SiOM'too 'presso' i:^ìiinnacisti in tó tór i f r i i t t j i y SSIii^tSOliA'Ka. 
; ' lUvenditori in fl&oiua Pro,ieH>;ore'/)tì: Carnieìo viàl^i^atteria N. 75: ' farmaoiu , il/or-TJ 
l'cliétti VÌA dei Coronari •^;'C!«rBS4-«Ìo Tisragaslsfil» tarmaoia Montayuoni 4 - Aila-lu'^ 
'BoUigliéria Ì?tì:i/,/tf.-^ J*«^2JGS« F(orin«ojiJCa/'?'ri.^.farmacista -r-» IiCB!tmtliìtìa»ia Paoìo 
Tosso ftumacìstàW^JV^^<2«*à J3roghel-ia Dalla Bamuyt — CtoìW|gcltt Giovanrd yin^^ 

;yi:l() /^t'riw, JÌ«Wft'fartn,'aciaj|i, ™ UmiUkyGiterrah Filippo. ^ '- ^^s^- ^ :. '^(1426)^ 

n« 

U 

Contro;: Halattie di ipetto, T i s i / l ro l ch i t ì , Raffredori, TOSSO 
cronica, Affezìom scrofolose, Sea;piagini è lo varie, Malattie 
della Pelle; Tumori glandulari, Fiori Manchi, Magrezza dei 
fanciulli, Indebolimento generale, Rèuiìiaffiii,ecftrèèéi. l ! 'w. 

Quésto OUo,.estMttp ,dal*3rèàatÌ^tótoW dlmerIU7,7.o è naturalo od 
[,^ ?^«ol«to"iente puro, esso è BoppòrUita cìaffli Ktomaolii più (icIicalL 
'^^ la sua axioue è pronta e certa, e la Suàmttperìorltà sugli olii oidiuaH 

,ferru(?!no9Ì. ftompoftì ecc. operciò universalmonle ricòiiosckifo. 
LOXilO DI HOQG si veado solamciUeiu llaoonl triangolari mo

dello riconosciuto anche dal governo italiano^ come proiirìòtà eschisfv» i 
Si trova quest' Olio nelle pruiclpali farmacie. Esigere il nomo di Hogg. 

. Bepp3ltari generali per la venditaallVìngroaso : a Mllsitìo, A. Màn/ani 6 G»; 
figli dlGlus. RerSnircllìì. , ; ^ ^ * . , ' 
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A-XJ,X.'S^;:B..:ÈTX 

spedizione'<!' assaggio: 
'del 1867, ne fédero.al « i a l l e a n i cospicua domatìdaVoilde sopperire alle esièeriàe dei 

V i i 

.'. • T 

cLlocfìili. . 
ì e proposti sic-
presen;tare . atte-

ìle Cliniche 

- f , r . ^ . 

Wf '̂ • • ' 

/Sti'ci od iai ̂  lassativi,' coBMBiàffÈe i ' ̂ Mim-rt'^MÌ"Ì! éketea^ la cosi'detta rllcaaaiipsa© 
^d''òrisBà',••l•a'*tóM*"'*•ed oriBii© fiedS^^WTèW^^: ' \ ' ^^ìA^''^^-'-*Ms|i. ' . . •'^^^ • 

dì domanSre sempre e HI9>M acccltaa*© c h e l e v e r e « a l l e a i È l dì Mlkino; ' 

:Gai><^%0/'GaUGa?iijtarmttMsta, Milano. '; ^ ̂ ':: : ;; .;, 
tamia 'Gonorrea è quasi scom^ars|,^ida che faccio uso délìej.vdstre impareggiabili-

'iSt<9l<i?' Akt2g€9Bì«Drr®l€lge, ciò che non. |&oiel m,ai '&iìmi^w&'com .«ilirl i r a < -
iaaBB«5M4Ì'̂  aggiungerà clié.'ahcpr prima dì qtfesitàmtì&ia ti^byava nel vaso da notte 
del^forido'catsiB'réso ed anche della ^èiriffiSSa, e bh'e dopò Tiiso delle vostre #¥Ìf®ls5, 
éì Puno che l'^altra'scomparvero, ed ora posso evacuare sènza''stiétì'f^i né dolori. 

Gr^ i t e i sensi della mia gratitudine per Ji^prontezza nella spediz|one,.e, pei ,vostri 
i^ttoi^COTi^igli. Crga«*eiììi.sempre / ' ' .̂̂  ̂  •'"'• . i. • ^ ^ ' - ' - ' ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ .̂ 

"'•• Contro vaglia po^àkvdi IL. t , t O la scatola"^^r: spediscono .franche a domiciUo.'— 
OKni scatola corta l*^i?WzÌ(?iie^suVmodo''dì ùwarlè. t ' / \C • '. ^ ' • >»'̂ '̂ ^ '̂-.' 

nalnnque 
ùhche di 

—M-ft-i^-t--

Presso'lfi Ditta Fr téeBew' AimaMta^ii 
in;.Fiidpvii, via ̂ an Bernarain,p casa pro
pria nuiperp 5^2, fe^ovasi tìrt^^grande de-
jposito di Bottiglie'vuote da' Champagtia 
vétro doppio, Bordolesi, Pique.t, Gatiipa-
gnòtésjBourgiiìgnonnes, Kirsch, delle pri
marie Fabbriche dì Miirsiglìa della capa
cità dì-cé^itri t50, QO, 05, %rj^,mMA 

^ prèzzo di italiane lire 20,\30, 31, 32, 32.50, 
miy 35, 36, al iOO a seconda della qualità 
e teny|a. Mezzci bottiglie da Champagna 
(iella tenuta di centilitri 30 a 35 .a prezzo 
di italiane^ ^'SÉ^.?^ ^̂  100. Bottiglióni in 

^$prte della i l ^ t a df litri 2 ii2, 3112, 5 
a 6ì l3 a 14 csLdauno. 

Turaccioli nazionali e di Spagna a prez
zi di convenìehM ; ' / [ ' 
! Deposito Cadò-Cicoria deìlà̂ ; premiata. 

Ditta Daniele. Yoelcker di Lachr (Baden) ' ouMftT Pinzai nnità 
a prezzo di f a s i c a . : V . : ^ Ì : f e s é | # Ì K 

j j 

S . I h 

'-1 

Fd^-^ 

r,« riioItopHH'tìajibì̂ teiiìU dhe sompro 

ai iiHtitó ila' î i»U!rlo proolauiara scu/a 
tirtiiunjfa iiU'uua' ' •' '• --

U IMUMrrim'RA DEL lì 
, per tingere t!AÌ»KLLl« BAUBA, 

Con /iMflslo soinpllce COSMETICO ̂ l 
éUifìiiu iKtàiitaiieaitiantai ti! blcindo 
opius^y ':hÌfaro, custaf^iio acMft> «ne-
• W pertetio a s»H-oitria che^nl (lrtHÌ<!fl-

vn, €i^ìyii<\viiKii usu Oe l̂i altri 
coyineiici. RUulUitt> ga-

SEMPLICE 

! > • • 

^̂ sr%. 
FiisFaiia 

v P / . ^ ^'' 
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^ L b u i . ^ ^ 
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lllléi»o»|ftO. in Padova, prefP ANCiEIi^^ 

N. 485. •:. 

i 

,to|t,.li(*ii^9i^®r^-àldi^'l'e'^a4tìvidi 
geHfl"»isf^«|,..inal,di.'ffffiis«tfM -V<er4%5v por 

Efliftflais& îme, per notnaire portentose, per qualunque malattia, età, sesso o cnndl-
.,4m^ e^sópratùttó^perW j^ìalrf^tie.SSHr--^'^^-*-'"-^ ' ^ * - " - « ^ - ' . . . . « J _ _ . . u ., «,.:«i. 
^a»a, di StoMaacii, per gli attaccl^^fd^ ^ 
la l.*alSs(!l€».Ka sia negli uomini sia hello'donne é per T i«lr«e|&|sfiii, • 

' ^ u g h i scaitola con ! analoga istruzione Vendesi Lire 2. Per t poveri;;Cent. 50, alle-
gando:>;il''cèrtÌficatQ del Parroco. Agli Ospedali e d a i Faririiacièti si ccordà il venti per 
cento:di:,SGonto.-":V' ; ' • ••' . / "^ ' :. • : ' ^ " » * •" ••^ip^. • - v r . , : 

,jj .,Dirigersi persoììalwente^ o con Voglia postcito al Droyìdere di medicinali^ i%.uimul.é 
C a s t a g a i o l a , Cai)?*^!* (Gonovesatò). ' ^ , ! t 

IV-i^.:^^!;^ spese di t^ra^porlb a ^ S H ^ ^ é r cooÀnittenle. , (1538)' 

i l i i i i i Éliacia 21. l ì OiiaÉ«'GalleaBÌ/''?ia I r a i l i , llaBO. 
^ 1 /ìtréJirfifori ci Patfòt'f^ *-^ ' l^ iancr* e M a u r o , .ittpz. ipedlcinàli' FarnrìRcia. dell' U-. 
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Baaiatà Bi^Bsalo bp^".,]|iift'.|BaBarl«?!:»m©4il?'Ì^«sS. ©f̂ f̂]fê «e, (1470) 
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.teipia CelasterAft^ /̂  •\\ r , / 
QueHta riupnnita tintMi;a di uuiSQÌft flacoii. tìnge ;.miràl)il^ capelli e barba, essa 

ypiìt p ? e k ^ a qualsiasi altra tintura lìquìd.., p e r i » gua particolarità.di n in^HTOnf 
^liolore istantaneo, senza bisogno di lavaroMe gpassare*.!.:, ^ . ; 

. Ogni boiMglia inclusa; in elegante astuccio si vende a liil'e ]^.#0»i , 
l,H vin^y», ai oflottua in tutti ì principali profumici d'Italia, ove tiovusi.il Corono 

AmericaiioV" •'••••[/•'••• -'i^^-^i •/ •'•'• • i' 
' !3pa H^a t̂ifa's ,̂ dfppsiip^fì vendita dal Profumiem \fiir(itl GÌHSiippa, Via Gallo 
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come nella fresca gióvè'r\tù, agei)dp direttamente e |sradatamentesuibulbi, rinforzandone 
, la. radice, ammorbidendoli, ed arreettinilone la caduta; e ritornando tutte le lacolti\ or-̂  
•eaniche locali eia perdute in seguito a malattie, età avanzata ecc., non macchia la bian" 
j;hena> non lorda la pole. ., ' , i ...\.. ; - , - • : .̂  ' 
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